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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00198471

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ciborio

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Orta San Giulio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1710

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega novarese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI



Pagina 2 di 3

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio

MTC - Materia e tecnica ottone

MTC - Materia e tecnica tessuto

MIS - MISURE

MISA - Altezza 153

MISD - Diametro 57

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La base di appoggio è circolare. Il corpo centrale è esagonale, 
scompartito da lesene. Ciascuna faccia presenta due pannelli 
rettangolari riquadrati con riquadratura mistilinea. La cornice 
superiore presenta alcune modanature. Il coperchio è bombato, con 
fastigio a fiammella. Le tre ante centrali hanno pomelli in ottone. 
Internamente è un rivestimento interno in tessuto bianco.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il ciborio fu realizzato presumibilmente all'inizio del 700, come 
sembra dedurre dalla lettura delle visite pastorali, in base alle quali nel 
1698 tale arredo corrispondeva ancora con quello registrato dal 
vescovo Bascapé nel 1604 e che i vescovi successivi raccomandavano 
di sostituire con uno più idoneo al fonte battesimale. Il ciborio, ora in 
sito, presenta caratteri molto semplici, privo di immagini, con le antine 
decorate con un motivo a riquadro mistilineo e un coperchio 
curvilineo. Tale semplicità non toglie comunque una certa eleganza 
all'arredo, la cui attuazione si deve probabilmente ascrivere ad una 
bottega di intagliatori operante nel Cusio, ancora ricettiva nei confronti 
di modelli più antichi e in particolare di quelli elaborati e ricchi di 
figure prodotti nei laboratori del legno attivi in zona.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 195763

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTA - Autore Balbis Bertone M.A

FNTD - Data 1763

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Temporelli A./ Chironi L.

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBN - V., pp., nn. pp. 115-118

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001

CMPN - Nome Dell'omo M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bava A.M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


